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Immaginate un piccolo paese,

poco lontano da qui...

tanti anni fa, più di cento anni fa...

vivono una mamma e un papà 

che aspettano un dono speciale 

dal cielo: mamma Luigia sta per dare alla

luce un bambino,

lo chiamerà Luigi! 





È iniziata l’estate e la vita esplode 

nel sole e nei campi di grano maturo!

La casa è povera ma il cuore 

di una famiglia è grande e ricco di amore!

Che gioia l’arrivo del piccolo Luigi 

per papà Giuseppe e per i fratellini 

Pietro, Carlo e Giuseppa Cristina...

Luigi è un bimbo fragile e la sua mamma, con

grande coraggio e fede forte,

lo custodisce nel cuore in modo speciale e lo

affida al cuore di Dio.





Luigi cresce alla scuola di suor Vivina,

diventa grande nell’amore e nella pace…   

Poi il lavoro nei campi,

in quel solco dove il seme muore…

E un giorno, come una scintilla 

che può accendere un grande fuoco,

ecco una domanda:

“Luigi, vuoi diventare prete?”

quella Parola penetra nel profondo 

e illumina la sua vita!







Inizia un'avventura!

Il fischio del treno,

la mamma che saluta il suo giovane figlio 

- è la strada del Signore, lei lo sa - 

ci sono le parole che vibrano nell’aria,

superano le paure e i pensieri:

“Tu va’ per il Signore!”:

il cuore di una mamma è il cuore di Dio!





1915: il mondo è oscurato dalla guerra,

dall’ingiustizia, dalla cattiveria...

ma questo mondo è amato da Dio!

Il fratello Pietro è a combattere,

la sorella Giuseppa Cristina è in convento;

il papà Giuseppe è molto malato 

e costretto a letto.

Luigi sente forte l’urgenza di aiutare 

la sua famiglia, vuol bene a Gesù 

e si fida e affida a Lui.

Di notte, dopo il lavoro nei campi,

si impegna a studiare nella stalla,

custodito e riscaldato dagli animali 

e illuminato dalle stelle e dalla luna!



Il papà muore ma Luigi sa che le porte 

del bel Paradiso si spalancano per lui.

Il Signore guida i suoi passi 

e Luigi prosegue il suo cammino 

per diventare sacerdote.

Il freddo della guerra! 

Luigi è lontano dalla famiglia 

ma mai lontano da Dio!

Nel 1918 la guerra finisce, il mondo ricomincia,

si ricostruiscono le case, le scuole, i paesi 

e le città. Il manto della Provvidenza copre ogni cosa,

conduce e guida, abbassa e rialza, nasconde 

e svela, come il seme nel solco!





Il 19 settembre 1925: il cielo e la terra 

sono in festa! Luigi diventa prete.

Il chicco di grano si lascia accogliere 

dall’abbraccio della terra.

Don Luigi è un bravo prete,

sempre attento ai suoi giovani,

nulla sfugge ai suoi occhi.

“Gioca con noi, don Luigi!”:

la vittoria più bella 

è stare insieme come fratelli! 

È la gioia, l’amore, quel volersi bene 

che riscalda l’anima: è la vita bella 

degli amici di Gesù!







Ma il cielo nuovamente si oscura 

con nuvole buie, gli occhi si riempiono 

di lacrime, il cuore è colmo di dolore...

il seme muore nella terra silenziosa:

sono gli anni della seconda guerra mondiale 

e di una nuova tristezza.

Don Luigi guarda sempre in alto,

guarda verso il cielo.

Aldilà del grigio, aldilà delle sbarre 

di un carcere ingiusto, c'è l’azzurro della libertà,

il giallo del calore dell’amore di Dio!





Il sole torna a brillare sopra un lago blu,

specchio delicato di alte cime:

don Luigi è parroco a Lecco!

Qui la spiga inizia a verdeggiare e custodisce 

in sé il frutto che porta da sempre!

Il Signore sussurra un progetto 

ancora più grande:

ora il seme deve esplodere! 

Dà la vita, una vita che si moltiplica 

nella spiga dai mille chicchi,

una vita che si frantuma 

e si fa pane per ogni uomo!



“Vogliatevi bene tanto!”, ripete don Luigi:

ecco, il progetto è svelato!

Il piccolo prete cammina per le strade di Lecco 

e dice a ogni persona che incontra:

“Ogni cosa che fai, falla con amore!”.

Ognuno se lo sente ripetere: in casa,

a scuola, nei campi, in ufficio, in ogni angolo 

di questo mondo meraviglioso!

Dal cuore di padre di don Luigi nascono 

frutti d’amore, piccole cose che per amore 

diventano straordinarie!

È il tocco di Dio che rende bella e grande 

ogni impresa... si spalancano i cuori 

per accogliere una vita semplice ma strepitosa!





Don Luigi incontra sulla sua strada 

cuori buoni e grandi, tra questi 

le sue piccole Apostole della carità!

Piccoli riflessi di un amore che illumina il mondo! 

E il mondo chiama con la voce dei bambini!

Le case si riempiono della vita dei bambini 

non più soli ma accolti nel dialogo con Dio.

È come vivere in una famiglia dove ognuno 

è amato e custodito: è la nostra famiglia!

Il 29 settembre 1954 don Luigi 

chiude i suoi occhi, e vola nel suo bel Paradiso 

sussurrando un invito: “Vedrai, vedrai, vedrai...”

Lo senti? Lo sta dicendo anche a te,

piccolo amico: “È stupendo vivere nell’amore!”





Luigi Monza nacque a Cislago (Varese) il 22 giugno

1898 da famiglia contadina, le cui uniche ricchezze

erano il lavoro, il coraggio e la fede. Entrò in seminario

a 18 anni dopo aver conosciuto la fatica del lavoro dei

campi, le veglie nella notte per proseguire gli studi e la

lotta per la sopravvivenza quotidiana della povera gente.

Venne ordinato sacerdote il 19 settembre 1925. Il suo

primo impegno pastorale fu tra i giovani della parroc-

chia di Vedano Olona (Varese).

L’inizio della sua vita sacerdotale fu

contrassegnata da prove di ogni

genere fino all’ingiustizia del carce-

re sotto il regime fascista. Nel

1929 fu assegnato al santuario di

Saronno dove fu animatore di

numerose iniziative giovanili. Qui il

suo sguardo, affinato nella prova e

raggiunto da quello di Dio, aveva

imparato a guardare lontano, sul

mondo intero, un mondo segnato

dalla solitudine, dalla tristezza e

dall’egoismo, che “urgeva riportare

all’amore di Dio”. Il desiderio era

grande, ma bisognava attendere che il Signore indicas-

se la via da seguire. In particolare davanti al mondo

“divenuto pagano” come era solito dire, ebbe l’intuizio-

ne di vedere nella carità dei primi cristiani il mezzo più

idoneo per star vicino all’uomo contemporaneo e per

annunziare il Vangelo di Cristo. I cristiani all’interno

della società dovevano essere presenze vive e testimoni

di amore dal di dentro, nella vita di ogni giorno e nella

attività professionale di ognuno. Nel 1936 fu nominato

parroco a San Giovanni di Lecco, dove fu “sacerdote

secondo il cuore di Dio”. Nel 1937 trovò la strada che il

Signore gli indicava. Nacque dal suo cuore di padre

l’Istituto Secolare Piccole Apostole della Carità chiama-

te, per dono dello Spirito, a portare nel mondo la pienez-

za di vita consacrata all’amore totale di Cristo “con il fer-

vore apostolico della prima comuni-

tà cristiana”. Con loro avviò l’espe-

rienza de “La Nostra Famiglia” che

dopo un periodo iniziale di ricerca,

si dedicò alla riabilitazione dei bam-

bini con disabilità e all’assistenza

alle loro famiglie, divenendo segno

concreto ed efficace dell’amore di

Dio nel mondo. Nel tempo La No-

stra Famiglia ha acquistato un’ap-

prezzata competenza scientifica ed

è attiva in numerose sedi sia in Ita-

lia che all’estero. Il 29 settembre

1954 don Luigi si fece da parte e

silenziosamente scomparve, come il

chicco di grano che muore per dar vita alla spiga,

cosciente d’aver svolto il suo ruolo e di aver dato alla

comunità le coordinate di partenza e quelle di arrivo:

una linea ascendente verso Dio. Il resto sarebbe venu-

to dopo. Il 30 aprile 2006 don Luigi Monza è stato

proclamato beato: “I santi sono gli amici di Dio, sono

i fiori del cielo, le stelle del firmamento”.
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